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Il lavoro di Maria Luisa DelcÒ, direttrice dell'Ufficio edu -
cazione prescolastica del Dipartimento della pubblica educa -
zione, riveste un grande interesse sotto piÙ punti di vista.
Esso contiene una minuziosa descrizione della situazione at -
tuale del settore: nurnero di bambini iscritti, aspetti legi-
slativi, organizzazione, caratteristiche dei docenti, condi -
zioni d'insegnarnento, ecc. Un qrosso capitolo è poi dedicato
agli orientamenti psicopedagogici dell'attività nelle scuole
materne ticinesi nel quale si mostra come l'organizzazione
dell'attività nelle case dei bambini debba essere struttura -
ta secondo principi ben precisi per il r:a«ggìuru:3ìmento di
obiettivi generali di tipo pedagogico, sociale, morale e spe -
cifici di tipo cognitivo, affettivo e espressivo.
La rrìaggìor paìrte della ricerca è dedicata alla realizzazione
di un'inchiesta volta a chiarire l'attività nelle diverse se -
zioni con lo scopo di verificare il qrado di corrispondenza
tra gli aspetti teorici e l'applicazione concreta da parte
delle docentì di scuola materna.

Gli obiettivi della ricerca sono i seguenti:

1. AnaZizzar'ìe Za rìeaZt;a scoZastiúa delle "case dei bamba'irìi"
deZ Canton Tícino negZi aspettí str»utturìaZ: e metodologíúí,
praendendo úome campCone una gíoranata-tipo ín tutte Ze scuoZe
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de7. Cantone e attíngendo i datí daZl'esperìienza dir»etta deZ-
Ze insegnanti.

2. Veroífíúa.'ìne se, a grìandí
sono seguití daZZe docent4
per» vaZíde r»agioní.

Z ínee,
oppurìe

gli orìientamenti cantonaZi
se esse se ne díscostano

In parhticoZarìe verìífícarhe Ze seguentí ipotesí:

2.I Non tutte Ze
m'i,8u7'a..

2.2 Non tuttÍ 4
'Ze docentí.

(;'Z« aspetti del:7a trìad4z-ione pedagogaiúa rìifer>íti aZZ'at-
tivísmo e aZZ'eduúazíone socíale sono pat vaZor>ízzatí di
queZZ: deZZa scuoZa píagetíana dí (Àne'ur»a: per»tarìto le
doúentí dedícher»anno paat tempo ad attívità. Ìi rìe4azione
sociaZe (autonomía, r»esporìsabiZità, coZla.bor»az4one) úhe
72072 a. svíZuppar»e aMZ:tà. ínte7,tettuaZi speúifiche.

dí attívità svi7:uppate 7:72 uguaZClree 80nO

mezzt a dísposizione vengono utíuzzatí daZ-

2.3

3. Esaminaroe queste 4potesi attrìaver»so
rìapido, di sempZiúe compraensíone e úhe
tazíoara soggettíve ma dati d4 fatto.

uno

non

strìumento di uso
r?íúhíedesse valu-

4. Rícerìcar»e gZ: indírìízzi per» un or?ganíúo píano dí aggiorì-
namento deZZe docenti (!0?'2 Zo súopo di roender»e Za prìatíúa pe-
dagogiúa. più rìispondente agZ: stadi evoZutjv-í deZ-bambino-e
ai nuovi índír?izzi deZ7.e teor?íe psjúoZog4che r»eZatíve aZl'e-
duúazione prìesúoZast-íúa..

Un questionario è stato dìst.rìbuìt.o alle docenti delle case
dei bambini e tutte le 330 maestre hanno risposto all'inda -
gine, ciÒ che dà grande valore informativo aÌ dati raccolti.

I risultati sono stati ottenuti mediante elaborazione elet-
tronica dei dati presso il Centro cantonale d'informatica
con prograrrìma SPSS prepar:ato dal nostro Ufficio.g

èNon ci è possibile riassurnere il contenuto dei nurnerosi ca-
pitoli e le interessanti conclusioni dello studio, piÙ pret -
tamente di natura pedagogica.
A titolo di esempio riportiamo il primo punto trattato nelle
analisi dei risultati e concernente l'attività didattica nel-

le dìverse fasce orarìe. Dal corrìrnento alle poche percentuali
contenute in questo p;ìragrafo si vede come la statistica pos -
sa costituire uno strurnento prezìoso di analisi di aspetti
essenzialmente qualitativi di questo delicato settore educa -
tivo. La lettura dei capitoli successivi permetterà agli in -
teressati di approfondire l'interpretazione dei risultati
dell'inchiesta e agli specialisti di studiare eventuali mo -
dalità d'intervento.
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f1. ATTIVITA' DIDATTICA NELLE DIVERSE FASCE ORARIE

Pr?emessa

Per» l'anaZisí úonsíder»iamo

Za totaZ-ità deZZe docenti d4 súuoZa mater»na (330)

i 4 úir»condar»í ín úuí sono suddùìíse Ze 330
scuoZa mater?na deZ Cantone

8eZLOnL di

I ci'ìncondar»io
II úirìcondaraio

III cirocondar»-io
IV cir»condar?io

( Mendroísíotto)

(Lugano e peraífer>ía)
(Locarono e Va.ZZ:)
(BeZunzona e VaZli

supepiorìi)

28%

25%

24%

25%

le 6 arìee

(
(

dz a.ttauìtta

(

(

eduúazA.one

educaziorìe

eduúazione

educazione

educazione

educazíone

aZ senso socíale

Zinguística
deZZe peìn:aezíoni
deZZe attività espr»essive
musicale

f-í.síca

?: 7 momentí deZZa gíorìnata aZZa súuoZa mater»na (si tr»aZa-
súíano i due momenti centr»a7.i della r»efezíone e deZla sie-
sta)

08.45/09.15 )
09.15/10.00 )
JO.OO/11.00 )
11.00/11.45 )

4 momentÍ

deZ mattíno

14.00/14.30 )
14.30/15.00 )
15.00/15.30 )

3 moment-Í.

del pomerìíggío

Le ar?ee di atti'ì:ì4tà úome vengono prìogr»ammate aZZ'interono de'Z-
Za gíoranata? S?: ver?íficano momentj speúifici per» ar»ee speúi-
fíche? Tali attíu4tà. sono prìoposte ín modo uniforìme da.7.Ze do-
úenti o si r?iscontr?ano diver»e,ità a Z:veZlo di cir»úonda.r»io?

1.1 Perì rìísponder?e a questí jnteììrìogatíví osserìv4amo -7:Z grìa-
fico a pagina seguente, úhe sj rìifer»isúe a.7.Vatt4vítà svoZta
durìante 4 sette momentj deZ'Za gío'ìpnata.

Per» jZ I momento

gía Z:e uúazíone
guistica.

deZZa gíor?nata ?:Z 70%
aZ senso soú4aZe e óZ

de'ZZe docent4 pr»iviZe-
16% Z'educazíone lin-

Dur>ante -7:Z II momento trìoviamo ?:Z 40% deZZe sez'ioní ocúupate
úon educa;ione Zinguist-í.úa e «Z 29% úon eduúa.z4one fisica.

III momento: «Z 41% deZZe sez4on4 è oúcupato nelZa sferìa del-
Ze att-ívita esprìessive e il 33% è occupato nell'educa:aone
físiúa.
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Per? l'ult4mo momento (IV) della matt4nata trìovíamo anúor»a Za
maggíora parìte deue sezioní ocúupata úon Ze att-ivíta esprses-
eíve (43%); «Z 17% con Z'eduúa:aíone físiúa e ?:Z 17% con atti-
vità. ne:Zla sferha soúiale.

Per»

Ve

?:Z VII momento, dopo Za raefezíone e Za siesta (momentí
Vl), le maestr»e prìevedono

att4vítà delZ'ar?ea so«,íale
eduúa;.,íone delle per»úezíoní
eduúazíone fisíúa

27%

21%

18%

Duraa.nte ?:Z momento ?(VIII)
pr»esentí tutt-e 7:e arìee d<

úentrìale deZ pomerìíggío tr»ovía.mo
a.ttività:

eduúazíorze
eduúa;.,íone
educazione
eduúa.zione
educazíone
educa.zione

fisíúa 21%

Z ínguístíca 18%

delle perìúezioni 18%
soúía7.e lf;%

musíúale 15%

atttvt'ta' espraessive 12%

E' un'eúúezíone úhe

della gior»nata..
?ZO?2 8'i. r»iscontrìa ?:?2 nessun aZtrìo momento

Pera la fine deZla gíorana.ta (IX momento)

?:Z 54% praograamma. attivítà delZ'a.rìea socía.Ze
?:Z 12% eduaazjone físíca
(per? ?:Z 16% nessuna r»isposta)

e

UFFICIO CANTONALE DI STATISTICA

Bellinzona, settembre 1982
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